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1 Unità NOTIZIE 
L'Unione Sovietico pone termine 
al regime d'occupazione in Germanio 

La Repubblica democratica tedesca diviene pienamente sovrana, 
e Vallo commissario sovietico non avrà più pntcri di controllo 

CRKSCUNTE OPPOSIZIONE AL RIARMO DELLA GERMANIA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 26. — Il gover
no sovietico ha annunciato 
oggi la propria decisione di 
por fine al regime di occupa
zione in Germania, e di con
cedere alla Repubblica tede
sca il rango di Stato sovrano: 

1) Il governo sovietico avrà 
con il governo della RDT le 
stesse relazioni che ha con 
gli altri Stati sovrani. Il go
verno della RDT è libero di 
decidere della propria politica 
interna ed estera, comprese 
le relazioni con la Germania 
occidentale. 

2) L'Unione Sovietica si 
riserba l'esercizio nella RDT 
dello funzioni di salvaguai -
dia della sua sicurezza e 
quelle che ad essa dei ivano 
dagli accordi internazionali 
fra le quattro Potenze. La di
chiarazione sovietica informa 
che il governo dell'URSS ha 
preso nota della dichiarazio
ne del governo della Repub
blica democratica tedesca che 
esso rispetta pienamente gli 
obblighi di cui agli accordi 
di Potsdam sullo sviluppo 
della Germania come stato 
democratico e amante della 
pace, come pure gli obblighi 
relativi alla temporanea per
manenza delle truppe sovie
tiche sul territorio della Re
pubblica democratica tedesca. 

3) Il controllo sull'attività 
del governo tedesco esercita
to finora dall'alto commissa
rio sovietico in Germania 
viene abolito. Le funzioni 
dell'Alto commissario della 
URSS saranno limitate a que
stioni connesse alla salva
guardia della sicurezza del
l'URSS e al mantenimento 
delle relazioni coi rappresen
tanti delle autorità di occu
pazione della Gran Bretagna. 
degli Stati Uniti e della 
Francia. 

La dichiarazione sovietica 
è preceduta da un pream
bolo in cui si afferma: « Il 
governo dell'Unione Sovietica 
è fermamente guidato dalla 
determinazione di contribui
re alla soluzione del proble
ma tedesco in conformità con 
gli interessi dì rafforzare la 
pace e di conseguire la riu
nificazione della Germania su 
base democratica. 

Sono necessari passi con 
creti per realizzare più stret
ti legami fra la Germania 
orientale e quella occidenta 
le, oltre che per procedere 
a libere elezioni e alla con
clusione del trattato di pace 
con la Germania. 

« Nonostante gli sforzi del
l'Unione sovietica, alla re

cente conferenza dei quattro 
ministri degli esteii svoltasi 
a Berlino nessun passo è 
slato compiuto per ìistabiliic 
l'unità nazionale della Ger
mania e concludere il tratta
to di pace. 

< In considciazione di que
sta situazione- e in conse
guenza del negoziati fra il 
governo sovietico e il gover
no della Rcnubblica democra
tica tedesca, il governo del
l' URSS ritiene necessario 
prende] e oia — pi ima della 
l'Umificazione della Germa 
nia e della conclusione del 
trattato di pace — ulteriori 
•nisuie nell'interesse del po
polo tedesco. 

La dichiarazione rileva che 
lo statuto di occupazione sta
bilito dai tre alleati occiden
tali per la Germania occi
dentale non ò confoimo ai 
principi democratici e con i 
diritti nazionali del popolo 
tedesco e enstitu'sec anzi uno 

dei principali ostacoli alla 
riunificazionc tedesca. 

S. Se. 

I lavori a Vienna 
d e l l ' e s e c u t i v o d e l l a F S M 

VIENNA, 25. — L'esecuti
vo della Federazione Sinda
cale Mondiale riunito a Vien
ili! ha proseguito la discus
sione sul rapporto di Saillant. 

Sono intervenuti nel di
battito: Adolf Geter. rappre-

" sentante della Federazione 
dei liberi sindacati tedeschi: 
André Fressinet, segretario 
generale della Unione inter
nazionale degli operai dei tra
sporti, dei portuali e dei pe
scatori; Marcel, segretario ge 
nerale dell'Unione interna
zionale dei metallurgici. 

Il Presidente del Consiglio 
centrale dei Sindacati Sovie 
tici e vice presidente della 
FSM N. Scvernik ha parlato 
nel corso della seduta. 

La CGD minaccia di provocare 
una e*risi di governo in Francia 

I ordisti appoggerebbero contro il primo ministro Laniel una candidatura Pinci> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 All'interno 
del governo Laniel, la CED 
scava di giorno in giorno una 
divisione sempre più insana
bile, tanto che alcuni osser
vatori politici si spingono og
gi fino alla previsione di una 
crisi imminente. 

Le ragioni non mancano 
davvero, come non mancano 
gli indizi. Per tutto l'ultimo 
mese, la guerriglia intorno 
all'esercito europeo è stata 
combattuta, come abbiamo 
segnalalo, intorno alla più 
o meno sollecita fissazione 
della data del dibattito. I 
più accesi euiopeisti invita
vano il presidente del Con
siglio a pronunciarsi, venen
do incontro cosi alle pressioni 
americane. Le .sollecitazioni 
del democristiano Henri Teit-
gen e la questione sollevata 
da René Mayer al Congiesso 
radicale furono le manifesta
zioni più evidenti di questa 
ansia frettolosa che. attra

verso l'invocazione alla di 
sciplina della maggioranza 
governativa, vuol costringere 
il Parlamento a ratificare. 

Ma, in un lecente colloquio 
col presidente della Commis
sione esteri — il socialdemo
cratico Daniel Mayei — La
niel affermò che, attenendosi 
alla »ua dichiarazione di in
vestitura, non intendeva fis
sare la data del dibattito 
prima che fosseio soddisfat
te le * condizioni preventive > 
e in primo luogo la soluzione 
del problema saarese. 

La sua dichiarazione è ih 
netto contrasto con il pro
gramma fissato dal Quai 
D'Orsuy, d'accordo con Wa
shington, e rivelato dal pre
sidente Herriot al Congiesso 
radicale. 

< Io mi tiovo fia le mani 
— egli disse, e le sue parole 
non sono state mai smentite 
dagli ambienti ufficiali — un 
curioso «calendario» di ori
gine americana. Esso stabili

sce minutamente le tappe che 
il governo francese dovrà 
compiere affinchè il Parla
mento ratifichi il trattato pri
ma del 16 aprile, come limite 
estremo •>. Nel « Calendario >-
si prevedeva tutta: pretesa 
soluzione del problema della 
Saar, appaiente concessione 
di garanzie inglesi, svolgi
mento addomesticato del con
gresso socialdemocratico e 
infine tappa finale della la -
tifica. 

Nell'ultimo Consiglio 
ministi i, Bidault è stato 
st ietto a riconoscere che 
corrono almeno tre mesi 
sperare in una soluzione sul
la Saar. Perciò, se la ratifica 
è subordinata al problema 
saarese non se ne potrà par
lare pei maggio, ma almeno 
per il prossimo autunno. 

Situazione grave, dunque. 
per ì cedesti. Ma le obiezioni. 
come si sa, più che da questo 
o quel membro del governo, 
nascono dal Parlamento. Co-

dei 
co-
oc-
per 

IL RAPPRESENTANTE DEI MILITARISTI DI BONN IN MISSIONE IN ITALIA 

Adenauer 
l'aiuto di 

oggi a Roma per chiedere 
Sceiba contro la Francia 

/ / cancelliere esigerà entro quindici giorni un impegno per la presentazione del trattato 
al Parlamento italiano - Rinnovati attacchi alla C. E. D. dei socialdemocratici tedeschi 

Il cancelliere della Germa
nia occidentale, Adenauer, 
giungerà a Roma questo po
meriggio alle ore 16, in ae
reo. Saranno a riceverlo, al
l'aeroporto di Clampino, il 
Presidente del Consiglio Scei
ba e il ministro degli esteri 
Piccioni. Il calendario roma
no del Cancelliere prevede 
per questa sera un pranzo 
offerto in suo onore a Villa 
Madama dal governo italia
no. Il primo colloquio fra 
Adenauer e Sceiba avverrà 
pertanto nella stessa sede di 
Villa Madama, presenti, a 
quanto si annuncia, anche il 
ministro Piccioni e il Segre
tario generale di Palazzo Chi
gi, ambasciatore Zoppi. Nuo
vi colloqui fra gli stessi per
sonaggi sono previsti per do
mani. Non è improbabile che 
Adenauer abbia anche un 
colloquio con l'on. De Ga-
speri. 

La conferenza di Lombardi 
sul convegno di Parigi 
Le interessanti posizioni dei parlamentari 
laburisti e dei socialdemocratici tedeschi 

Accuse a Homi 

L'on. Lombardi ha tenuto 
ieri pomeriggio nel salone del 
Comitato dei partigiani della 
pace romani, l'annunciata 
conferenza stampa sui lavo
ri del Convegno internazio
nale contro la CED tenutosi 
recentemente a Parigi e al 
quale hanno preso parte, a s 
sieme a deputati di ogni cor
rente dei sej paesi aderenti 
alla CED, anche alcuni par
lamentari laburisti inglesi. 

L'on. Lombardi ha subito 
messo in rilievo il carattere 
eccezionale di questo conve 
gno internazionale, che ha 
visto riuniti rappresentanti 
di partiti politici che si o p 
pongono alla CED partendo 
da premesse diverse, ma dal 
quale è uscita una risolu
zione finale approvata alla 
unanimità. 

I deputati laburisti inglesi 
hanno notevolmente contri
buito a raggiungere questo 
risultato. Essi hanno messo 
in guardia i paesi aderenti 
alla CED sulle probabili mos
se che il governo conserva
tore inglese potrà fare per 
tentare di aiutare i governi 
francese e italiano a ratifi
care la CED. Queste azioni 
non potranno essere altro che 
fumo negli occhi, perchè ben 
pochi in Inghilterra sono fa 
vorevoli ad una partecipazìo 
ne inglese all'esercito euro
peo. I deputati laburisti han
no anche sottolineato che nel 
le prossime elezioni il gover
no passerà nelle loro mani 
ed un governo laburista non 
renderà mai esecutivi gli 
eventuali impegni che i con
servatori dovessero prendere 

Grande impressione — ha 
continuato l'on. Lombardi — 
hanno destato anche le di 
chiarazioni dei parlamenta
ri socialdemocratici tedeschi 
Essi hanno ribadito che la 
g iovane democrazia tedesca 
correrà gravissimi pericoli se 
il militarismo germanico avrà 
mano libera in Germania e in 
Europa. _ , . 

II convegno di Parigi non 
si è l imitato però ad esami
nare l'atteggiamento dei vari 
partiti e le conseguenze della 
CED. ma ha voluto dare a n 
che, nella sua risoluzione fi-
nale, u n contributo costrut
tivo alla lotte contro la CED. 
Intatti, ha sottolineato l'on. 

Lombardi, non c'è chi non 
veda la grande importanza 
che assume il punto quarto 
della risoluzione stessa, dove 
dice che, «... La conferenza, 
desiderosa dì realizzare una 
Europa vitale, respinge la 
CED. La conferenza doman
da la ripresa dei negoziati per 
la soluzione dei diversi pro
blemi internazionali, com
presa l'unificazione pacifica 
della Germania, lo svolgimen
to di libere elezioni, la con
clusione di trattati di pace 
con la Germania e l'Austria 
e la ripresa di relazioni com
merciali e culturali normali 
tra l'Est e l'Ovest, come pure 
l'organizzazione di un sistema 
di sicurezza collettiva e di 
disarmo fondato sull'associa
zione degli stati dell'Europa 
nel rispetto dei trattati in vi
gore e della carta delle Na
zioni Unite, con l'esclusione 
di qualsiasi egemonia >». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — L'atten
zione dei circoli politici di 
Bonn è concentrata questa 
sera sull'imminente incontro 
Scelba-Adenauer, su cui s ia
mo in grado 'di fornire im
portanti indiscrezioni, sulla 
base di notizie raccolte in 
circoli vicini al governo di 
Bonn. 

Secondo queste informazio
ni, il Cancelliere presenterà 
agli onorevoli Sceiba e Pic
cioni le seguenti richieste: 

1) Il governo italiano do 
vrà piecisare entro 15 giorni 
la data di presentazione alle 
Camere della legge di ratìfica 
della CED. 

2) II governo italiano do
vrà depositare a Parigi gli 
strumenti di ratifica entro 
la fine della primavera. 

3) Il governo italiano do
vrà appoggiare la Germania 
occidentale nella 6ua campa
gna di pressioni sulla Fran
cia, in modo da isolare Pa
rigi sul piano internazionale 
e farla cedere dinanzi ad una 
pressione congiunta prove
niente da Washington. Bonn 
e Roma. 

In cambio di questo, il go 
verno di Bonn richiederà ad 
Atene ed Ankara di eserci
tare un'azione moderatrice 
sulla Jugoslavia per quanto 
riguarda la soluzione della 
questione triestina. 

4) Nel caso si rendesse 
impossibile ottenere in tem
po utile la ratifica della 
CED, il governo italiano do 
vrà appoggiare la creazione 
di una « comunità » basata 
sull ' alleanza greco-turco-ju
goslava ed estesa alla Ger
mania occidentale e all'Ita
lia, con l'eventuale ammissio
ne successiva della Spagna 

Nel formulare queste ri
chieste. Adenauer sottolineerà 
a Sceiba la necessità perso 
naie di fare ritorno a Bonn 
con qualche risultato positivo, 
in modo da poter fronteg-
eiare con una certa probabi
lità di successo l'intensificata 
azione socialdemocratica con
tro la CED e il vento di fron
da riscontrabile nel partito 
liberale. Egli tratteggerà un 
quadro pessimistico della po
litica di integrazione, richie
dendogli una attiva collabo
razione tale da permettere 
alla Germania occidentale di 

Quattro spie americane 
agivano sulla Transiberiana 

MOSCA. 25- — Il « Trud » 
organo centrale dei Sindacati 
sovietici, ha pubblicato oggi, 
sotto il titolo « Abuso di ospi
talità >\ la lettera di un fer
roviere della Transiberiana 
che denuncia l'attività spioni
stica di quattro membri del
la ambasciata americana a 
Mosca. 

La lettera informa che i 
quattro americani, che sono 
poi risultati essere addetti ae 
ronautici della ambasciata, 
mentre si trovavano sul treno 
numero quattro diretto a Vla
divostok. durante la scorsa 
estate, mostrarono di interes
sarsi troppo agli aeroporti, ai 
depositi di petrolio, alle sta
zioni radio. 

Il capotreno, che ha scritto 
la lettera al «Trud>, affer
ma che il ferroviere Mi-
khail Beluso, durante il viag
gio gli segnalò più volte che 
Il comportamento degli ameri
cani era « piuttosto strano »: 
essi, infatti, durante il viag
gio non fecero che prendere 
appunti ogni qualvolta s i tro

vavano nei pressi di installa 
zìoni militari. 

Inoltre, quando il treno 
giunse a Vladivostok, nello 
scompartimento occupato da 
gli americani furono trovati 
due fogli di carta con alcune 
note. Dalla traduzione risultò 
che si trattava di questionari 
del servizio segreto in cui era
no elencati i nomi delle città 
e delle stazioni tra Mosca e 
Khabarovski: sotto i nomi di 
varie città era una lista accu
rata di aeroporti, depositi di 
petrolio, stazioni radio, stabi 
limenti metallurgici e chimici, 
dei ponti 

La lettera del funzionario 
sovietico riporta i nomi degli 
ufficiali in parola: tenente c o 
lonnello Howard Felchlin. 
maggiore Walter McKinncy, 
maggiore Martin Manhoff, 
sergente Eugen Williams. 

Sotto la lettera pubblicata 
dal « Trud » figura una copia 
fotostattea di uno degli ap
punti trovati nello scomparti
mento degli addetti all'amba 
sciata americana nell'URSS. 

superare la crisi verificatasi 
nella sua politica estera al
l'indomani della conferenza 
di Berlino, con la interru
zione delle trattative sulla 
Saar, il rinvio della riunione 
di Bruxelles e l'aperto con
flitto con la Francia a cau
sa delle modifiche apportate 
alla costituzione. 

Tutto sta ad indicare, in 
effetti, che il ritorno di Ade
nauer a Bonn non sarà dei 
più trionfali. Lo spirito di 
conformismo e di fiducia 
cieca che il Cancelliere aveva 
finora saputo mantenere con 
la sua forte personalità si è 
notevolmente rilassato d u 
rante il viaggio -nei Balcani 
e i diversi gruppi governativi 
sembrano ora intenzionati a 
«. chiedere i conti » e a non 
accontentarsi delle prospet
tive di un'nccresciuta pene
trazione in Grecia e in Tur
chia. 

Alla vigilia della sua par
tenza. si è appreso in questi 
giorni. Adenauer aveva di
chiarato ad una riunione del 
Gabinetto che egli sarebbe 
tornato dal viaggio recando 
la conclusione dell'accordo 
sulla Saar, e aveva inoltre 
informato i colleghi che gli 
alti commissari non avreb
bero posto alcuna obiezione 
alla revisione della costitu
zione: nessuna di q u e s t e 
>i promesse » si è però realiz
zata e proprio stasera, in 
una presa di posizione def i 
nitiva. i Tappresentanti delle 
tre Potenze hanno messo il 
veto ad una immediata ap 
plicazione degli articoli e-
mendati. condizionandola alla 
preventiva ratifica della CED 
da parte di tutti gli Stati fir 
matari. 

In tal modo, si è creata una 
situazione giuridica alquanto 
complicata: il presidente del
la Repubblica potrà contro
firmare la ratifica dei trat
tati di Bonn e di Parigi, e 
questi potranno venir depo
sitati nella capitale francese, 
ma la Corte di Karlsruhe po
trà, a sua volta, definire quei 
trattati contrari alla legge 
fondamentale in quanto le 
modifiche apportate nelle 
settimane scorse si trovano 
sotto sospensiva alleata, e 
il capo dello Stato non può 
dare ad esse forza di legge. 

Più importanti delle diffi
coltà di carattere giuridico 
sono le difficoltà politiche. 
La direzione socialdemocrati
ca ha mosso oggi un forte at
tacco a Adenauer. chiedendo 
le sue dimissioni da ministro 
degli Esteri e una revisione 
totale della sua politica « pas
sata da una sconfitta all'al
tra ». 

Queste accuse sembrano 
trovare una certa eco nel 
partito liberale che. pur fa
cendo parte della coalizione, 
non sembra disposto a con
cessioni sulla Saar e tende 
sempre più a differenziare 
la sua azione da quella del 
governo. Un ministro in ca
rica, l'on. Schaefer. si è 
spinto oggi a formulare n u 
merosi dubbi sulla possibi
lità di successo della politica 
estera governativa; anche 
questo fatto ha contribuito 
a rendere ancor più evidente 

« memorandum » ai governi francese, < dovranno venir 
americano ed inglese, in cui 
sarebbero espresse le seguenti 
esigenze: 

a) La Germania occiden
tale ha diritto di ottenere la 
immediata indipendenza, es 
sendo ormai trascorsi due an
ni dalla firma dei trattati di 
Bonn e di Parigi. 

b) Gli accordi contrattua
li dovranno entrare in vigo
re prima della CED, s e questa 
non sarà stata ratificata da 
tutti i contraenti entro il 
primo luglio. 

ci « Gli sforzi tedeschi per 
una intesa con la Francia 
saranno continuati ma non 
potranno più costituire l'es
senza della politica estera 
di Bonn, se Parigi non r inun
cerà alla sua tattica dilato
ria ». 

d) le Potenze occidentali 
devono riconoscere alla Re
pubblica federale il diritto di 
organizzare la difesa del suo 
territorio. S e questo non sarà 
possibile nell ' ambito della 
CED, a causa della politica 

trovate altre vie ». 
Ma potrà essere ancora 

Adenauer a ricercarle, dopo 
il fallimento della CED? La 
ondata di critiche che investe 
in queste ore a Bonn la po 
litica condotta negli ultimi 
anni, lascia molto dubbiosi 
in proposito. 

SERGIO SEGRE 

Un (ezanne acquistato 
per sessantadue milioni 

NEW YORK. 25. — Il mu*eo 
Guggenheim ha acquistato il 
famoso dipinto «L'orologiaio» 
di Paul Ceznnne. eseguito fra 
il 1805 e 1900, e l'esporrà nelle 
sue sale nella settimana pros
sima. 

S'ignora il prezzo ufficiale di 
acquisto. Tuttavia si apprende 
che il quadro è stato pagato 
100 mila dollari (L. 62.500.000). 

Prima dell'acquisto, il Cezan-
ne era stato in possesso per 
parecchi anni di Marth Reuther 
collezionista privata di Heidel
berg (Germania). 

me condurle l'Assemblea a 
lissare subito una data? Pa
recchi partigiani dell'esercito 
europeo pensano che basti 
cambiare governo. Ed è per 
ciò che trattative in questa 
direzione avranno luogo nei 
giorni prossimi fra il demo
cristiano Robert Schuman, il 
radicale di d e s t r a René 
Mayer e il segretario social 
democratico Guy Mollet. Pi 
nay, che giorni fa si è uffi-

là 

I pettegolezzi della Luce 
(Continuazione dalla 1. par) 

la D.C. o ai partiti satelliti 
dovrebbero essere attribuite 
700.000 schede contestate o 
annullate nel corso d«gli 
scrutìni elettorali del 7 giu
gno. Questa notizia è stata 
più volte smentita in forma 
ufficiale dal Presidente della 
Camera on. Gronchi, e per
fino dall'on. Jervolino. Preri
dente della Giunta delle e le
zioni della Camera 

Non è vero 
Giunta delle 
scopo di evitare lo scatto d?'-
la truffa abbia avuto »'orii-
ne di esaminare in ogni sua 
riunione solo quattro Ì diede 
per volta 

L'ambasciatrice americana 
è costretta quindi, come cat
tolica, alla più amara dalle 
constatazioni a proposito del
la Chiesa. 

« La Chiesa, che nel 1950 
decretò la scomunica per i 
comunisti si preparò con o'ò 
un incubo che oggi la oppri
me. Milioni di persone si 
staccarono dalla Chiesa e non 
le si sono più Ravvicinate... 
Insomma la Chiesa rìmpiin-

inoltre ohe la Re amaramente quello che ha 
elezioni, r,"o tatto. Quella volta partì dalla 

sicurezza che gli italiani fos-
MT lutti e uttoiui. Dimentico 
però che tra loro c'erano mi
lioni di analfabeti o se-ui-

ianalfabeti ». 
Si tratta evidentemente di 

cr *e che la «ignora Luce ri
ferisce così per sentito dire. 
senza rendersi conto della 
serietà minima che ooco-re 
per affrontare problemi del 
genere, e che ha sentito d.:e 
forse proprio da quei tali mi-

T o m a poi nel suo discorso 
il tema angosciato del man
cato scatto della truffa e let 
torale ed è a questo punto 
che la signora Luce, d imen
ticando completamente la sua 
posizione di ambasciatrice di 
uno stato straniero in Italia, 
si lascia andare a considera-nlstri d.c. i quali credono co . , _ . . 

sì poco alle proprie a f f e - . u a - ! z , o m c at.1 affermazioni ve 
zioni confidenziali da d ! c h i a - l r a m e n t e singolari. 

cialmente pronunciato p e i w a r a r e c n e s o n o p r o n U . , , ,a; A proposito delle « irregq-
CED, si muove nello s 
di questa manovra, e pone la 
sua candidatura in opposizio
ne al suo concorrente Laniel. 

Nel corso stesso, però, an
che gli avversari della CED, 
ossia alcuni ministri ex -go l 
listi, pensano che una crisi 
potrebbe chiarire l'atmosfera 
politica, sfuggendo all'immo
bilismo equivoco cui si è 
abbandonato Laniel. D'altra 
parte essi, in una crisi aper
ta sull'europeismo, vorrebbe
ro dimostrare ancora una 
volta che non esiste al Par
lamento una possibile mag
gioranza per i trattati. 

Un dibattito di investitura 
si presenta, pelò, come uno 
spauracchio. Ad un nuovo 
presidente del Consiglio oc
corrono sempre 314 voti, e 
non per nulla Laniel ha fatto 
di tutto per far respingere 
al consiglio della Repubblica 
la norma della revisione co
stituzionale che istituiva la 
maggioranza semplice. N e s 
sun uomo politico, dichiaran
dosi favorevole alla CED. 
riuscirebbe a trovare tanti 
voti. 

Rimasto lungamente s i len
zioso, De Gaulle annuncia 
una ripresa di attività per 
fermare il pericolo del riar
mo tedesco. Il 7 aprile egli 
terrà una conferenza s tam-
Da. che si preannuncia im
portante. 

Anche fra i socialdemocra
tici, la resistenza alla poli
tica di Guy Mollet si accen
tua in seno alle federazioni 
provinciali: ridotti al silenzio, 
"li anticedisti rrdir»<ino una 
documentazione sulla base 
del rannorto all'assemblea di 
Jules Moch. 

MICHELE RAGO 

Sciopero generale 
in Tnnisia 

TUNISI. 25. — In tutta la 
Tunisia è in atto oggi uno scio
pero generale indetto per 34 
ore dalle varie centrali sinda
cali ,in segno di protesta con
tro la mancata concessione del 
richiesto aumento dei saliri. 

Hanno aderito all'agitazione 
oltre il 90 per cento dei lavo
ratori. 

smentita se le vedranno nt-Ilarità >• che, secondo i cleri-
tribulte a se stessi m una (cali, sarebbero avvenute ne l -
pubblìcazione di s tampj. 

« La Camera italiana — ag
giungeva — ha qualche cosa 
come sessanta o settanta de
putati comunisti che, secon
do le cifre accertate, non do
vrebbero seder !• ailatt >. S'o
dono illegalmente alla Ca
mera. ma per toglici li di 
mezzo bisognerebbe r,ve'' re 
che De Gasperi vincendo but
tò via la vittoria ». <« Ai de
mocristiani non ò possibile 
— proseguiva •— orchestrare 
una campagna sul motivo Ci 
hanno derubati. Gli italiani 
risponderebbero: Vi sta bene. 
d'ora in poi staremo dalla 
parte di eh} vi ha messi nel 
sacco perchè si sono dimo
strati più in gamba di voi >». 

« Il governo — così soste
neva la signora Luce — fin 
imito ma tiene nascosta la 
sua vittoria. Ha paura di do
ver affrontare una nuova 
prova delle «rnc. E tutta que
sta storia mi dà sui n>;rvi 
non vi so dire quanto ss ven-
so che le elezioni itali'ine le 
ha sciupate De Gasperi e ci 
fu chi ne diede la colpa 
a me! ». 

« La tesi accampata da De 
Gasperi è questa: se si r ive
dono i risultati delle eiez :oni 
adesso... si scatenano disordi
ni da un capo all'altro del
l'Italia. Quella legge è troppo 
impopolare ». 

« Nessuno a Roma — pro
seguiva accoratamente la s i
gnora Luce — desidera che 
si rifacciano le elezioni, per
chè nessuno è in grado di 
sapere chi ci guadagnerebbe. 
De Gasperi ritiene che in teo
ria si dovrebbe procedere su 
bito a nuove elezioni: =p si 
fanno più tardi il paese cade 
in mano ai comunisti. M^ per 
me l'idea di veder ripetersi 
tutta la storia delle elezioni 
è spaventosa (oh, cielo!). La 
parte politica al governo at
tualmente ha poca vo^e in 
capitolo. I comunisti che han-

Preaunniiciata l'abrogazione 
del regime militare in Egitto 

Numerosi dimostranti feriti al Cairo in scontri con la polizia 

le elezioni del 7 giugno, ella 
afferma con l'aria di una pa
drona di casa malservita dal 
personale di servizio: « Per 
un pezzo riuscirono ad impe
dirmi di sapere come stava
no le cose »... « Il sistema 
elettorale che è stato istitui
to in Italia è veramente or
rendo ». « Einaudi una sera a 
tavola stava cercando di sp ie 
garmene il meccanismo e'sua 
moglie intervenne per dirgli 
che perdeva il suo tempo: non 
c'è modo di spiegare come 
funziona il meccanismo. Il 
presidente allora mi confessò 
che purtroppo non ci capiva 
niente neanche lui ». 

E, dopo aver usato questo 
tono irrispettoso nei confron
ti del Presidente della R e 
pubblica del paese che la 
ospita, la signora Luce pro
segue: « In America non ci si 
rende conto che il comuni
smo è veramente a un palmo 
dalla conquista del potere in 
Italia... Se alla prossima o c 
casione guadagnano tre pun
ti (la Luce vuol dire « u n a l 
tro 3% >• - n.d.r.) diventano 
il partito più importante e la 
norma costituzionale vuole 
che vengano invitati a for
mare il governo. Nenni o T o 
gliatti saranno convocati al 
Quirinale. Se riercono a v a 
rare il governo l'Italia si a v -
vierà sulla pista percorsa 
dalla Cecoslovacchia verso 
l'abisso. Il giorno che i c o 
munisti diventeranno padro
ni è cosa certa che la Chiesa 
diventerà una organizzazione 
clandestina. Tornerà il t e m 
po di Gregorio I ». 

Poi il tono apocalittico ed 
« ispirato » della signora L u 
ce viene meno e si profila 
invece nel le sue parole l'ar
ma del ricatto, costantemente 
usata dai dirigenti politici 
americani sul problema della 
CED e dei cosiddetti « aiuti ».. 

« Nel giugno *53 avvisai D e 
Gasperi — afferma — che F o -
ster Dulles e il presidente 

no avuto il 37 per cento dei ft^riSK 5 v » v a S S . 1 5 p o s a * ° 
suffragi sono. in grado di pa- 1 , ^ ^ ° Ì . ^ . . S L E 3 « L » 

IL CAIRO. 25. — Il « Con
siglio della rivoluzione » egi
ziano ha preannunciato que 
st'oggi il proprio prossimo 
scioglimento. Una comunica
zione ufficiale resa nota per
sonalmente da Naghib al ter
mine di una riunione tenuta 
dal Consiglio dei ministri e 
dal «Consigl io della rivolu
zione », annuncia che sono 
state adottate le seguenti de 
cisioni: 

11 movimento militare au
tore del colpo di Stato del 
1952 si ritirerà tra breve dal
la vita politica egiziana; 

Tutti i partiti politici ver 
ranno nuovamente autoriz
zati; 

Il paese eleggerà un presi
dente. attraverso la futura A s 
semblea Costituente; 

L'Assemblea Costituente 
rimpiazzerà la giunta mil ita
re 

Il « Consiglio della Rivolu
zione »i non darà vi ta ad a l 
cun partito politico. 

Le decisioni annunciate dal 
generale Naghib prevedono 
anche: che nessun cittadino 
venga privato dell'esercizio 
dei suoi diritti politici; che 
l'Assemblea Costituente sa
rà eletta a suffragio univer
sale; che il «Consigl io della 
Rivoluzione » verrà sciolto il 
23 luglio prossimo, con con
seguente cessazione del perio
do rivoluzionario; che nello 
stesso giorno del 23 luglio 
tutti ì poteri passeranno al 
l'Assemblea Costituente. 

Le decisioni annunciate 
sono state prese al termine 
di due giornate nel corso de l 
le quali si erano intrecciate 

lì malessere esistente a'Bonn; U ? . . ? ™ * / Ì u _ n I ° n i d e g l ì a t 

dove si va ormai parlando 
ufficialmente, d a qualche 
giorno a questa parte, della 
necessità di ricercare solu
zioni di riserva alla CED. 

Una agenzia solitamente 
bene informata ha fornito 
stasera alcune indicazioni in 
questo senso. lasciando in
tendere che il governo d i 
Bonn compirà un profondo 
esame della situazione dopo 
il ritorno di Adenauer e po 
trà poi chiedere di separare 
gli accordi contrattuali dal 
trattato della CED. facendo 
entrare i primi immediata
mente in vigore. La richiesta 
sarebbe preceduta <Ja un 

tualì capi egiziani, e si erano 
largamente diffuse voci su 
un nuovo inasprimento dei 
contrasti fra Naghib da una 
parte e Gamai Abdel Nasser 
e Salah Salem, dall'altra. 
Questi ultimi due non a v e 
vano preso parte a una 
riunione di gabinetto svoltasi 
ieri sera, ma sono intervenu
ti a quella di stamane del 
« Consiglio della Rivoluzio
ne » e. più tardi, a quella 
decisiva tenuta in comune 
dal Consiglio dei ministri e 
dal Consiglio della rivolu
zione. 

II tema del dissenso — che 
ha tatto sorgere e circolare 

a lungo allarmate previsioni 
sulla possibilità di una rot
tura apèrta fra i dirigenti del 
movimento militare egiziano 
— sembra vertesse sulle for
me e i criteri del ripristino 
di un sistema parlamentare 
in Egitto. I gruppi legati a 
Nasser erano infatti, notoria
mente. contrari alla abolizio
ne della dittatura militare. 

Secondo alcune informazio
ni. profonde modificazioni 
della struttura governativa 
dovrebbero essere apportate 
fin da ora. In particolare, dal 
governo egiziano dovrebbero 
ora essere esclusi tutti i mi 
nistri non civili. Il gabinetto 
così costituito sarebbe presie
duto da l l ' ex ministro degli 
esteri Abdel Hamid Badani. 
o dall'ex Primo ministro Ali 
Maher. 

Al le decisioni governative 
hanno però reagito immedia
tamente alcuni strati dei 
* giovani ufficiali *. Un grup

po di essi, che si attribuisce 
il nome di « liberi ribelli ter
roristi >, ha lanciato un pro
clama che minaccia di morte 
Naghib e gli altri membri del 
Consiglio della Rivoluzione, 
« qualora i provvedimenti an
nunciati si risolvano in un 
ritorno al potere della vec 
chia classe dirigente del t em
po di Faruk ». 

D'altra parte, si sono veri 
ficate al Cairo manifestazioni 
studentesche dirette contro 
Nasser e Salah Salem. Contro 
di loro la polizia ha aperto il 
fuoco e lanciato bombe lacri
mogene. 

De N e w York si apprende 
che la Francia, la Gran Bre
tagna e gli Stati Uniti hanno 
sollecitato l'Egitto ad abolire 
tutte le restrizioni alla navi 
gazione nel Canale di Suez, e 
preannunciato la presentazio
ne di una mozione in questo 
senso al Consiglio di Sicurez
za dell'ONU. 

45 morti in Polonia 
in un disastro minerario 

Le circostanze della sciagura denun
ciano un criminale atto di sabotaggio 

VARSAVIA. 25. — Tutta la 
Polonia è in lutto per una 
gravissima sciagura verificatasi 
oggi nella miniera di carbone 
» Barbara Wizwolenie » a Cor-
70\v. in Slesia, che ha causato 
la mone di quarantac:nque la
voratori. 

Il disastro è Mato determina
to da un incendio sviluppatosi 
improvvisamente in uno dei 
pozzi, mentre i minatori erano 
al lavoro nelle gallerie. Le 
fiamme provocavano esplosioni 
di gas e crolli che bloccavano 
le uscite. Veniva dato imme
diatamente l^ellarme e squadre 
di soccorso iniziavano una di
sperata azione per porgere aiu
to ai compagni di lavoro che 
non avevano fatto in tempo a 
mettersi in salvo. Ogni sforzo, 
purtroppo, risultò vano: quan
do i ioccorritori riuscirono a 
riaprir* il p o s o , nessuno dei 

quarantacinque minatori che 
erano rimasti imprigionati nel
le gallerie, era ancora in vita. 

Il O>n«iglio dei ministri ha 
disposto immediatamente che i 
funerali delle vittime avven
gano a spese dello Stato che al -
le famiglie sia assegnato uno 
«pedale sussidio, e che i cadu
ti siano decorati con medaglia 
d'oro al mento del lavoro, al
la memoria. 

Sulla sciagura della miniera 
di Corzow è stata immediata
mente aperta un'inchiesta; le 
circostanze nelle quali è avve
nuto l'incendio fanno ritenere 
che senz'ai cun dubbio ci si tro
vi di fronte ad un criminale 
atto di sabotaggio, compiuto da 
nemici dello Stato e del popo
lo polacco, 

ratizzare molte iniziative. I 
democristiani litigano fra l o 
ro sulla faccenda delle e l e 
zioni o non elezioni; De G a 
speri è per il sì e Pella per 
il no, o per Io meno è in 
forse. De Gasperi ha descrit
to cosi la situazione: « Proce-

jdere a nuove elezioni è asso
lutamente necessario e asso
lutamente impossibile! ». 

La ambasciatrice americana 
si abbandonò a questo punto 
ad una serie di rivelazioni 
sul contrasto ira Pella e De 
Gasperi, sul modo come cia
scuno dei due uomini inten
derebbe condurre la lotta 
contro le forze popolari in 
Italia, e manifesta la sua 
simpatia per Pella poiché, a 
suo avviso, questi « è della 
idea che bisogna colpire l 'av
versario a fondo, mentre la 
corrente De Gasperi d i s ì p -
prova l e tattiche « torti u e 
preferisce la lotta a suon di 
parole ». 

« La Chiesa è la sola forza 
effettiva che tagli la strida 
al comunismo. Senza la Chie
sa il paese sarebbe comuni
sta da un pezzo. Purtroppo 
(e qui la signora Luce s'om
bra alludere alla f a m o s a 
> iTK»ra7;' n° Sti"vo ner un 

fronte clerico - fascista) essa 
si scottò le dita un uaio di 
anni fa perchè le volle fic
care nella politica ». 

Ed ecco come questa e x -
commediografa ha rivelato 1 
compiti di provocazione che 
svolge l'ambasciata america
na in Italia. 

« Per portar via il terreno 
al P.C.I. il governo potrebbe 
fare molto di più dì quello 
chp fa. Noi gli stiamo alle co
stole ma con scarso successo. 
I tre giornali che hanno la 
maggiore tiratura in Italia 
sono di sinistra, e tutti » tre 
si stamoano in tipografie di 
proprietà dello Stato. Non di
co che il governo dovr"bbe 
mandarli a spasso, ma a lme
no Dotrebbe alzare i orezzi in 
modo da toglier loro il a f 
fitto su quei giornali. Il eo-
v e m o ha in mano l'importa-
z:one della carta da giornali. 
e assegna alla stampa roir.u-
nista tutta la carta che gli 
richiede. Anche qui potrebbe 
almeno mettere qualche ba
stone fra le ruote dell'avver
sario ». 

La Luce conferma coi plin
to per punto che le « c e n t i 
misure anticomuniste *>d an
tisindacali deci?e dal Consi
glio dei ministri cono *?:jte 
* suggerite » proDrio dall'am
basciata americana. 

- Organismi comunisti — 
afferma — sono alloggiati in 
edifici di proprietà dello Sta
to e non pagano un soldo di 
affitto... I fondi del oartito 
comunista sono alimentati in 
buona misura dagli 'itili di 
operazioni di scambio com
merciale che scavalcano la 
cortina di ferro e anche qui 
il governo potrebbe, volendo, 
crear* qualche in toppa^» . 

del riarmo dell'Europa senza 
mezzi termini (in realtà del 
riarmo tedesco - n.d.r.) e che 
se in Italia non veniva votata 
l'adesione alla CED poteva
no aspettarsi un notevole t a 
glio nella cifra dell'aiuto 
americano. Gli dissi che q u e 
st'anno il Congresso avrebbe 
cominciato a fare la faccia 
delle armi. Se non venivano 
le ratifiche alla CED a u n 
certo punto gli Stati Unit i 
avrebbero dovuto cercare 
qualcosa d'altro da mettere 
al suo posto: ed è ciò che 
Dulles ha appena detto in 
chiari termini ». 

« Gli ho detto chiaro che 
il Congresso non intende 
continuare a buttar soldi in 
Italia se devono servire a m i 
gliorare le condizioni dei c o 
munisti. sicché se devono r i 
cevere altri soldi o no d ipen
de da loro decidere ». 

«< Bisogna che in Italia e s 
sere comunisti diventi una 
vergogna o un intralcio pra
tico — afferma il Mac Carthy 
in gonnella. — Fino all'anno 
scorso non era nostro propo
sito adoperare i soldi che 
mandavamo in Europa per la 
lotta diretta anticomunista... 
Il Dipartimento di stato u l 
t imamente si è formato qual 
che idea sul modo di accre
scere ancora l'appoggio eco 
nomico all'estero senza b u t 
tare via i soldi. Alcune idee, 
secondo me, sono geniali, ma 
purtroppo non v e le posso 
raccontare ». 

« Come mai il comunismo 
ha tutta l'aria di guadagnare 
terreno col migliorare del t e 
nore generale di vita? ». E c 
co come risponde a questa 
domanda la pitonessa ameri
cana: « E' perchè il benessere 
diffonde nei paesi europei un 
vago senso di pace e gli i ta
liani perdono allora la s e n 
sazione di avere la minaccia 
sovietica addosso. Ci g iudi 
cano stupidi nel la nostra c o n 
dotta politica ». 

" In tutto il mondo, penso 
— prosegue poi la signora 
Luce — si sentirebbe la scos 
sa di un cataclisma se anche 
«orna scomparisse dietro la 
cortina di ferro. I contraccol-
P» — sostiene l'anziana e 
apocalittica signora — sareb
bero tremendi. In America 
non potrebbe sopravvivere il 
partito repubblicano^. Sareb
be molto peggio che la per 
dita della Cina (quando p a s 
sò in mano a Mao) . Non c r e 
do che nulla di s imile st ia 
per succedere, ma questo m ì o 
crederlo è un atto di fede ne l 
mio partito. Non deve suc 
cedere — cosi concluse il suo 
discorso la signora Luce — 
ma in realtà è ciò che può 
succedere fra due anni, fra 
tre, a meno che si faccia 
qualcosa di veramente effi
cace per impedirlo ». 
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